
PARI FORTUNATO

La Sacilese si salva
dal rullo Lucchese
e trova un punto

SODDISFATTOIL TECNICOTOLMEZZINO

Zoratti: «I ragazzi hanno mostrato grande personalità»
«Questa squadra può migliorare ancora molto a patto di restare umile e concentrata sempre»

GIOVANISSIMINAZIONALI

Gli alabardati battuti dal Cittadella
Tre reti al passivo su un terreno pesante per la pioggia in un clima molto freddo

ILCASO. INCHIESTADEL ’NEWSOFTHE WORLD’

Il padre di John Terry spaccia coca
La madre del capitano dell’Inghilterra arrestata in passato per furto nei supermarket

SAN MARINO Profumo d’impre-
sa perché l’Itala San Marco fa il
colpo grosso contro il San Marino
che era imbattuto in casa e veniva
da tre vittorie consecutive con il
suo profeta Cesca a segno sette vol-
te nelle ultime quattro giornate.
Numeri pesanti ai quali gli isonti-
ni hanno contrapposto uno straor-
dinario momento che prosegue e si
rafforza perchè la classifica parla
chiaro. Udite udite: i gradiscani in-
filano un esaltante tris di successi
e non perdono da sei giornate dove
hanno raccolto la bellezza di 14
punti. Metteteci pure due vittorie
di fila in trasferta e il capolavoro è
completo.

I fuochi d’artificio arrivano nella
seconda parte della ripresa e sono
davvero scintille. Buonocunto rac-
coglie una sponda di Roveretto,
che quando entra (al posto di Perei-
ra non al meglio della condizione
fisica) sa mettere pepe e sale, cal-
ciando dal limite e piegando le ma-
ni a Scotti. Poi, dopo il pareggio di
Grassi con un siluro da una trenti-
na di metri che prende il palo e fi-
nisce dentro con carambola perfet-
ta, ecco che ci pensa proprio Rove-
retto a eludere Ligi per piazzare il
diagonale di precisione che vale la
partita.

L’Itala soffre il finale arremban-
te dei sammarinesi, che vanno vici-
no al pareggio con Grassi due volte
e con Cesca sempre temibile, però
sanno stringere i denti dopo una
partita di grande sostanza dove il
tecnico Zoratti sa far prevalere gli
equilibri e la solidità. Infatti, va su-
bito alla ricerca di solidi equilibri
Zoratti e li trova perché il 4-4-2,

con Buonocunto sulla fascia sini-
stra, si rivela particolarmente fun-
zionale. Il San Marino prova a
prendere rapidamente in mano la
situazione ma s’infila nella rete col
risultato che gli ospiti fanno un fi-
gurone.

I ritmi non sono granchè e c’è
l’Itala che presta un’attenzione co-
stante e totale per isolare Cesca. Il
sistema funziona talmente bene
che l’Itala dopo aver preso ben be-
ne le misure comincia a prendere
l’iniziativa e nel giro di qualche mi-

nuto, attorno alla mezz’ora, crea
due opportunità importanti. Perei-
ra viene anticipato da Tafani pro-
prio sul più bello e poi, dopo uno
scambio con Zubin, è pronto a infi-
lare Scotti che salva prodigiosa-
mente pur se il brasiliano si dispe-
ra.

Le due scosse fanno salire anco-
ra di più le quotazioni gradiscane
e premiano la condotta di gara de-
cisamente intelligente. Provano a
scuotersi i sammarinesi che nell’ul-
tima parte del primo tempo si ren-

dono pericolosi. Cesca trova un var-
co sulla sinistra (36’) e la conclusio-
ne è da brividi, come la punizione
di Grassi (38’) che esce di poco. Il
San Marino fatica a trovare spazi e
allora si affida a qualche soluzione
da fuori area senza successo.

Si rientra per la ripresa e sono
scintille perché Buonocunto entra
in area e mette lo scompiglio, quin-
di risponde al volo Cesca che dalla
sinistra mira la porta ma trova Tu-
sini sempre attento. Il portiere lo è
pure quando ancora Cesca, sul

cross dalla destra di Massaro, fa la
sforbiciata e il giovane alza sopra
la traversa. Succede tutto nei pri-
mi minuti. L’Itala deve protegger-
si, mentre Evani inserisce l’altra
punta Gasparello passando al
4-4-2. Cesca al 18’ di testa pare su-
perare il portiere con la palla a la-
to d’un pelo.

Neto Pereira si arrende (esce toc-
candosi una coscia) ed ecco che
l’Itala prepara la sorpresa. Riu-
scendoci.

Massimo Boccucci

SESTAGIORNATADIA2AMATORI

Ride l’Inter San Sergio, piange il Real Domio
SESTAGIORNATAINSERIECFEMMINILE

Rivignano troppo superiore al Sistiana
TRIESTE Il Rivignano si candi-

da come inseguitrice del Vittorio
Veneto al termine della sesta gior-
nata della serie C femminile. Il
Vittorio Veneto resta in testa alla
classifica grazie al 5-1 interno rifi-
lato al Keralpen Belluno.

Il Rivignano è reduce dal 6-1 ri-
filato al Sistiana Duino Aurisina
a domicilio. Massimo impegno da
parte di entrambe le duellanti e
le friulane si mostrano più tecni-
che anche dopo aver effettuato
tutti i cambi. Nel primo tempo le
vincitrici vanno a segno con
Schincariol, Zadro (doppietta) e
Sbrugnera. Nella ripresa le trie-
stine accorciano le distanze con
un rigore di Piazzesi e poi il Rivi-
gnano allunga ancora il passo con
Schincariol e Munaretto.

La seconda forza del campiona-
to si è vista assegnare pochi gior-
ni fa la vittoria a tavolino per 3-0
in relazione alla partita con l’Al-
pago. Aveva perso in casa per 1-2,
ma aveva fatto reclamo perché le
venete avevano schierato una gio-
catrice tesserata con un altro
club.

La Pro Farra sbanca Porcia con
il punteggio di 1-0. Purliliesi sot-
totono e in difficoltà a centrocam-
po, mentre le goriziane sono bril-
lanti sul piano del gioco e tengo-
no in mano il pallino della situa-
zione. Segnano il gol decisivo al
5’ con la rientrante Inglese, che fi-
nalizza un contropiede innescato
da Sottile. Falliscono le occasioni
(tra cui c’è la traversa di Barbie-
ri) per arrotondare il risultato.

Il Montebello Don Bosco spreca
il possibile ed è ingenuo in tre ca-
si in difesa, ma sconfigge ugual-
mente l’Ol3 per 4-3. Dessì porta
avanti il team di Faedis, che poi
viene trafitto da Del Gaudio, Iu-
rincich, Del Gaudio nuovamente
e Bortolin. Rizzi accorcia le di-
stanze all’88’ e al 93’.

La Pro Fagagna offre una buo-
na prova e tra le mura amiche
sgambetta il Mazzonetto Gemona
per 4-1. Vengono trascinate dalla
tripletta di Cibert, ben spalleggia-
ta in attacco da Valentina Ceccut-
ti, autrice tra l’altro del primo
gol. Gemonsi a segno allo scadere
con Di Viesto. Nell’ultimo match
in programma la Dynamo Vellai e
l’Alpago pareggiano per 1-1. (ma.
l.)

LONDRA Il padre di
John Terry, difensore del
Chelsea e capitano della
nazionale inglese, spac-
cia cocaina. Lo scrive, an-
che nell'edizione online,
il giornale 'News of the
World' allegando come
prova un video girato gio-
vedì scorso da un repor-
ter, Daniel Senderson, al
quale Ted Terry vende
tre grammi di cocaina
nei bagni di un wine-bar
di Chafford Hundred,
nell'Essex.

«È di ottima qualità,
posso procurartene al-
tra» - dice il padre di Ter-
ry al giornalista che fin-
ge di fare da tramite per
un non meglio imprecisa-

to boss bisognoso di coca.
Poi l'uomo, che ha 55 an-
ni, si raccomanda: «Que-
sta è una cosa fra me e
te, non dire a nessuno

che sono il padre di John
Terry. Non dico che fa-
ranno commenti, ma non
si sa mai cosa potrebbe
succedere».

Poi, dopo che il giorna-
lista camuffato gli dice
che abitualmente com-
pra droga nella zona est
di Londra, Terry senior
ribatte spiegando: «Non
puoi fare questo perchè
da quelle parti non è buo-
na. Quella ce l'ho io.
Quanta te ne serve? Il
tuo capo è milionario,
non credo che starebbe a
tirare sul prezzo».

'News of the World' pre-
cisa anche dalla vendita
di questi tre grammi di
cocaina Terry senior ha

ricavato un guadagno net-
to di 40 sterline, circa 44
euro, per un totale di 120
sterline. John Terry gua-
dagna al Chelsea 10 mi-
lioni di sterline (circa 11
milioni di euro) all'anno.

Il giornale inglese pre-
cisa poi di aver comincia-
to a indagare due mesi fa
sul padre del capitano
dell'Inghilterra, dopo
aver appreso di voci che
lo volevano implicato nel
traffico di droga. Ted Ter-
ry è separato dall'ex mo-
glie Sue, madre di John,
che mesi fa venne arre-
stata per aver rubato
merce per un valore pari
a circa 900 euro nel ma-
gazzino Marks&Spencer
Tesco.

LA FORMAZIONE ISONTINA OLTRE I PRONOSTICI

Impresa dell’Itala: espugnato San Marino
Roveretto, entrato al posto di Pereira, cambia volto alla partita e ispira i due gol

SAN MARINO 1
ITALA S.MARCO 2
MARCATORI: st 26’ Buonocun-
to, 30’ Grassi, 36’ Roveretto
SAN MARINO: Scotti 6, Sorbe-
ra 5,5 (28’ st Furlan 6) Tafani 6
Ligi 5,5 Ruggeri 5, Baldini 5
Grassi 7 Pennucci 6 (40’ st Guai-
ta 6), Massaro 6 (15’ st Gaspa-
rello 5,5) Poletti 6, Cesca 6,5.
All. Evani.
ITALA SAN MARCO: Tusini 6,
Piscopo 6 Visintin 6 Adani 6 Le-
stani 6, Moras 6 Drascek 6 Pio-
vesan 6 Buonocunto 7 (35’ st
Carli sv), Zubin 5 Neto Pereira 6
(20’ st Roveretto 7). All. Zoratti.
ARBITRO: Coccia di San Bene-
detto
NOTE: Ammoniti Visentin, Tafa-
ni, Ligi.

Foto d’archivio per Buonocunto, autore della prima rete dell’Itala nella vittoriosa trasferta a San Marino Roveretto ispiratore delle reti dell’Itala a San Marino

TRIESTE Inter San
Sergio sorridente e Real
Domio triste. Sono le due
facce triestine al termine
della sesta giornata della
serie A2 – girone B degli
Amatori a undici. L'Inter
San Sergio ha vinto con
un netto 5-1 ai danni del-
la Fincantieri a San Dor-
ligo della Valle. I triesti-
ni si sono espressi al me-
glio. Hanno tenuto in ma-
no il pallino del gioco, di-
mostrandosi concentrati.
Sono passati in vantaggio
al 25' grazie a un rigore
di Fontanot. I cantierini
hanno a loro volta pareg-

giato dagli undici metri
al 40' e l'assegnazione di
tale penalty ha suscitato
le decise proteste dei pa-
droni di casa tanto che
Fontanot è stato espulso
per qualche parola di
troppo.

In pieno recupero i tri-
estini sono tornati avanti
grazie a Barzelatto. Nel-
la ripresa i vincitori han-
no lasciato il segno con
un rigore di Sassano al
4', con De Bona al 35' e
nuovamente con Sassano
al 40'.

Inter San Sergio: Giaco-
mini, Andreoli, Sassano,
Fontanot, Stulle, Perro-

ne, De Bona, Marcosini,
Erbì, Barzelatto, D. Ger-
mani; Gambin, Zuck, Pia-
nella, De Nigris,
Newbould.

Il Real Domio, dal can-
to suo, si è arreso 6-1 a Vi-
sco, dove ha affrontato il
Carosello. I friulani han-
no mostrato di avere una
squadra di buona levatu-
ra tanto che hanno nel
primo posto finale il loro
obiettivo. I biancoverdi
erano privi dei tre miglio-
ri elementi come peral-
tro è sempre avvenuto fi-
nora in trasferta. In casa,
invece, i giuliani riesco-
no a essere al completo e

se la giocano con tutti co-
me dimostra l'1-1 interno
del turno precedente con
l'Inter San Sergio. Il gol
della bandiera dell'ulti-
ma sfida è stato segnato
da Kaurin ed è valso il
momentaneo 4-1.

Sabato 14 novembre il
Real Domio ospiterà il
Mossa, mentre l’Inter
San Sergio andrà nella ta-
na dello Staranzano B.
Sempre il 14 novembre
inizierà la serie C2 di cal-
cio a cinque e perciò de-
butterà in campionato la
Roianese che ospiterà il
Glas Futsal al palaChiar-
bola alle 21. (m. la.)

GRADISCA E ora viene da chiedersi dove
voglia arrivare quest’Itala riscopertasi bella
d’autunno. L’impresa esterna di San Marino
ha tanti di quegli aspetti positivi che ad elen-
carli tutti si rischia davvero di perdere contat-
to con la realtà: sesto risultato utile consecuti-
vo, terza vittoria filata, terzo successo ester-
no, il secondo posto ad appena tre lunghezze,
tre punti in più in classifica rispetto alla già
eccezionale stagione scorsa. Ce ne sarebbe ab-
bastanza per far girare la testa, ma mister Giu-
liano Zoratti ha l’ingrato compito di tenere
tutti ben ancorati al terreno: «Hanno fatto
qualcosa di grande. Forse questa squadra è
persino più attrezzata di quella dello scorso
anno per raggiungere i propri obbiettivi. A
patto di mantenere l’umiltà e la coesione del-
le ultime settimane. Per vincere a San Marino
serviva una prova di grande spessore e i ragaz-

zi di personalità ne hanno messa in campo
tantissima. Già il derby con la Sacilese aveva
messo in mostra i progressi di questo gruppo,
ma ero curioso di capire se fossimo pronti
per giocarcela alla pari anche con una forma-
zione ambiziosa come quella di Evani, che co-
me noi veniva da una serie positiva prolunga-
ta. Sia sul piano mentale che su quello fisico,
decisivi in questa categoria, abbiamo dimo-
strato di esserci». Dopo un primo tempo mol-
to equilibrato, nel quale la migliore palla-gol
è stata probabilmente quella capitata sui pie-
di di capitan Neto Pereira, è nella ripresa
che i gradiscani hanno voluto crederci. Privi
del loro uomo-simbolo, uscito per un risenti-
mento muscolare, i biancoblù hanno trovato
nel suo sostituto Roveretto l’eroe che non ti
aspetti. La Pulce atomica è entrata sia nel-
l’azione del vantaggio, sia nel gol-partita.

«La squadra avrebbe anche potuto accon-
tentarsi del pareggio e invece ha sentito che
poteva riprendersi quello che si era conqui-
stata sul campo – commenta Zoratti – e questo
è un segnale davvero importante. C’è stato an-
che da stringere i denti, questo è ovvio, per-
chè vincere a San Marino non sarà facile per
nessuno».

Ora all’ombra della Fortezza diventa vieta-
to consultare la classifica così stuzzicante che
potrebbe indurre ad adagiarsi sugli allori:
«Non potremmo commettere errore peggiore.
Dove vogliamo arrivare? A salvarci prima pos-
sibile. Ma una cosa mi sento di dirla, i ragazzi
hanno dimostrato che probabilmente questa
squadra ha margini di miglioramento anche
maggiori di quelli dello scorso anno. Per que-
sto dobbiamo continuare così».

Luigi Murciano

TRIESTE I Giovanis-
simi nazionali della Tri-
estina restano a mani
vuote in occasione del-
la settima giornata del
campionato di catego-
ria. A Villa del Conte
(Padova) si arrendono
al Cittadella per 3-0. Ga-
ra condizionata dalla
pioggia e dal freddo.

I giuliani non parto-
no bene e al 13’ passa-
no in svantaggio. Rilan-
cio lungo del portiere
Maggiotto, il pallone
schizza via sul campo
bagnato e il rimbalzo fa-
vorisce l’inserimento in
velocità di Luccon, che
firma l’1-0. I triestini re-
agiscono e creano tre
occasioni nitide. La mi-

gliore capita a Tawgui,
che – tutto solo – calcia
addosso al portiere. Ta-
le imprecisione sotto
porta viene pagata sul
finire del primo tempo:
al 32’ (a tre minuti dallo
scadere) Levatesi va
via in velocità alla len-
ta difesa rossoalabarda-
ta e realizza il 2-0.

Nella ripresa la Trie-
stina sfodera una prova
discreta e le opportuni-
tà principali capitano a
Nikolovski (colpo di te-
sta fuori) e a Tawgui
(conclusione parata).
Nello scorcio finale i
rossoalabardati incassa-
no nuovamente un gol.
Al 33’ Santin realizza il
3-0 con una punizione,

che sbatte sulla traver-
sa e s’infila in fondo al
sacco.

«Speriamo di recupe-
rare presto tutti i nostri
giocatori – rileva il tec-
nico Ruggero Calò – Fi-
nora non siamo mai sta-
ti al completo e anche
questa volta ci mancava-
no Crosato e Novati a
causa dell’influenza, un
paio di infortunati e un
attaccante a cui non è
ancora pervenuto il tes-
seramento. Su un cam-
po reso pesante dal fan-
go ci avrebbe fatto co-
modo avere qualche
cambio in più. Tanto
che ho dovuto ricorrere
a tre ragazzi più giova-
ni (nati nel 1996) per
rimpolpare il gruppo».

Tra questi Krizman è
quello che si mette più
in luce nello scorcio
della partita in cui è
chiamato in causa.

Cittadella: Maggiotto,
Bresolin I, Rafila, Briat-
to, Prai, Santin, Zanio-
lo, Levatesi, Luccon,
Bresolin II, Volpato.

Triestina: Minut (st
20’ Corsi), Selva, Clede,
Zetto, Ruffa (st 10’ Kriz-
man), Gioele Lapaine,
Davide Lapaine, Steffè,
Battista (st 15’ Nikolo-
vski), Tawgui, De Bian-
chi (pt 35’ Nelson Olim-
pio).

Domenica prossima i
giovanissimi nazionali
ospiteranno il Vicenza
alle 15. (m. la.)

SACILE Un punto davvero guada-
gnato, una gran partita di cuore e vo-
lontà dei liventini nei confronti della
capolista dimostratasi la miglior com-
pagine vista sinora. Una vera e pro-
pria lezione di calcio quella imparti-
ta dalla Lucchese nel corso del pri-
ma tempo. Il primo portiere a dover
intervenire è Calligaro, tuffo sulla de-
stra per deviare in angolo una conclu-
sione dalla distanza di Chadi.

Gran ritmo da entrambe le parti e
il miglior fraseggio a centrocampo
dei toscani produce al 14' un'altra
conclusione dalla distanza di Chadi,
pallone a fil di palo alla sinistra di
Calligaro. La più nitida occasione
per sbloccare il punteggio giunge al
19' quando Michelotti mette in area
un preciso cross per la testa di Galli
smarcato al centro dell'area, la devia-
zione non inquadra lo specchio della
porta. Continua nei minuti seguenti
a imperversare Chadi, ben tre le sue
conclusioni che sibilano non lontano
dai legni della porta sacilese. Al 36' è
vero assedio. Conclude Scandurra
dall'area piccola e Calligaro si salva
di piede, ribattute dal muro liventino
ben quattro conclusioni degli attac-
canti toscani.

Alla fine la Lucchese passa. Scen-
de lungo la destra Balzaneddu e ser-
ve in area Scandurra, dribbling del
centravanti e preciso rasoterra che fi-
nisce in rete alla destra di Calligaro.

Al 40' la palla del raddoppio è sui
piedi di Michelotti, da un paio di me-
tri il laterale spedisce in fallo latera-
le dalla parte opposta! La Sacilese è
letteralmente in bambola.

L'inizio di ripresa vede De Agostini
scendere a più miti consigli e inseri-
re un centrocampista, Dal Cin, per
una punta, Da Ros. Il canovaccio non
cambia, la Lucchese domina e all'11
ci vuole un gran intervento di Calliga-
ro su conclusione del tiratore scelto
Chadi per evitare il secondo gol.

Al 13' nell'unico tiro nello specchio
della porta la Sacilese pareggia: un
tiro cross di Favero viene ciccato da
tutti, Nicastro compreso, e finisce in
fondo al sacco. Rabbiosa reazione
della Lucchese ma anche la Scilese
si fa vedere in avanti.

Claudio Fontanelli

SACILESE 1
LUCCHESE 1
MARCATORI: pt 37' Scandurra, st 11' Favero.
SACILESE: Calligaro, Colombera, Fantin,
Vecchiato, Gardin, Conte, Da Ros (Dal Cin),
Bertagno, Corbanese, Favero, Kabine. All De
Agostini.
LUCCHESE: Nicastro, Baldanzeddu, Bova,
Mariotti, Lollini, Michelotti, Biggi (Pera), Chadi,
Scandurra, Carloto, Galli (Belluomini). All. Fa-
varin.
ARBITRO: Barbiero di Vicenza.

John Terry
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